
       “ Voi siete la luce del mondo; non può re-

stare nascosta una città collocata  

sopra un monte” ( Mt 5,14). 

 
   Simbolo:  IL CERO ACCESO 

 

   Esempio da imitare: MARIA, LA DONNA DEL “SI” 

 

   Atteggiamento: FIDUCIA E ABBANDONO IN DIO E NELLA CHIESA  

 

La Fede ci spinge a vivere nella nostra vita ciò che 

crediamo, cioè a essere coerenti, comportandoci 

da veri cristiani. Per fare questo, dobbiamo pro-

nunciare con fermezza l’ “Amen”, il “così sia” al 

progetto di Dio, abbandonandoci alla sua volontà. 

Le nostre opere devono far capire agli altri che noi 

crediamo in Gesù e in questo modo diventiamo luce 

per tutti. 

Le virtù teologali sono un dono di Dio per aiutarci a 

crescere nella santità, sono tre:  

la FEDE, la SPERANZA e la CARITA’.  

Si chiamano Teologali, perché sono un dono di Dio, 

datoci per entrare in rapporto con lui, sono infuse 

direttamente nell’anima dallo Spirito Santo con il 

sacramento del Battesimo. 



“Vi do un comandamento nuo-

vo: che vi amiate gli uni gli 

altri; come io vi ho amato, così 

amatevi anche voi  

gli uni gli altri” (Gv 13,34). 
 

Simbolo: IL FUOCO 

 

Esempio da imitare: I SANTI E I MARTIRI 

 

Atteggiamento: AMARE DIO E IL PROSSIMO 
 

La carità è amore gratuito, è donazione totale. L’a-

more cambia il mondo, perché è il linguaggio della 

comunione, che stempera le tensioni e rappacifica i 

cuori. Siamo stati creati per amore viviamo per 

amore, quindi dobbiamo donare amore. 

La carità, nella vita di tutti i giorni, a si vive 

nell’attenzione verso il prossimo, incontrando Gesù 

“ Io sono la risurrezione e la vita; chi 

crede in me, anche se muore, vivrà”. 

 
 Simbolo: L’ANCORA 

 

Esempio da imitare:  IL VECCHIO SIMEONE, COLUI CHE ATTEN-

DEVA IL   MESSIA. 

 

 Atteggiamento: VIGILANZA E GIOIOSA ATTESA. 

 

L’umanità ha bisogno di speranza, per poter alza-

re gli occhi verso il cielo e confidare in Dio per-

ché, da buon Padre, vuole sempre il vero bene dei 

figli. La Speranza ci rende ottimisti e ci orienta 

verso il futuro con fiducia.  



L’INNO ALLA CARITA’ di San Paolo. 

La carità è paziente, è benigna la carità; 

non è invidiosa la carità, non si vanta,  

non si gonfia,  non manca di rispetto,  

non cerca il suo interesse, non si adira, 

 non tiene conto del male ricevuto,   

non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità.   

Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.   

La carità non avrà mai fine…(..) 

Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confu-

sa; ma allora vedremo a faccia a faccia.  

Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò 

perfettamente, come anch’io sono conosciuto. 

Queste dunque le tre cose che rimangono:  

la fede, la speranza e la carità;  ma di tutte più grande è  

la carità! 

 

Ora scrivi la tua formula  

per essere un BUON CRISTIANO… quanta fede ci metti? 

Quanta speranza? E quanta carità?!? 




